
SPORT 

Il mercoledì 
del calcio 
europeo 

j p Coppa Uefa. Il fantasista Tre pali, reclamati due rigori 
! giallorosso gran trascinatore Espulso Manfredonia, romanisti 
! Voeller e Giannini risolvono in 10 per tutto il secondo tempo 

a» sul campo la «faccenda Belgrado» Grande spettacolo, poco pubblico 

E alla Roma ora tornano i Conti 
Olimpico 
bunker: 
un giovane 
arrestato 

• • ROMA. Le perquisizioni, 
allo stadio Olimpico, sono ini
ziate la mattina presto. All'in
terno la polizia ha sequestrato 
numerose spranghe di legno e 
(erro che erano state introdot
te in precedenza. Poi sono ini
ziati 1 controlli sul tifosi. Nu
merosissimi carabinieri sono 
stati disposti a raggiera lungo i 
viali che portano ai cancelli. 
La maggior parte del tifosi è 
stata perquisita. Un ultra di 17 
anni, Pierluigi Bartoli, è stato 
«restalo perché nascondeva 
nel fodero del giubbotto un 
coltello a serramanico. Ma 
l'afflusso del tifosi è continua
to senza Incidenti. PIO di mille 
Ira poliziotti e carabinieri han
no controllato i punti «caldi» 
con l'aiuto di una telecamera 
montata su un elicottero. I ti
fosi del Partizan sono stati si
stemati In due punti diversi 
dello stadio. Un gruppo alla 
tribuna Tevere e l'altro alla 
Monte Mario, circondati da 
decine di agenti, Nessun pro
blema nemmeno alla fine del
la partita. I tifosi della squadra 
di Belgrado hanno potuto rag
giungere I loro pullman senza 
problemi, scortati da numero
si blindati e forze dell'ordine, 
Problemi, invece, ci sono stati 
per il deflusso. Il traffico ha 
bloccalo completamente la 
eliti. DM.F. 

COPPA UEFA 

RONALDO PERQOUNI 

M ROMA. Era cominciata in 
maniera rocambolesca a Bel
grado, poteva concludersi in 
maniera normale a Roma? So
lo che questa volta i «fuochi. 
sono stati solo calcistici. Due 
gol, tre pali, tre rigori di cui 
solo uno concesso, un'espul
sione: è stato uno splendido 
spettacolo organizzato, con
dotto e concluso da una Ro
ma •irriconoscibile, che è riu
scita cosi a togliere di mezzo 
questo rognoso Partizan e a 
proseguire lungo i sentieri eu
ropei della Coppa Uefa. I fat
tacci di Belgrado, gli strasci
chi tragicomici della sentenza 
Uela: gli elementi per una par
tita grangi/igno/esco c'erano 
tutti, ma l'arbitro spagnolo 
Sanchez, dopo una manciata 
di minuti di gioco, ha pensato 
bene di aggiungere altra ben
zina al fuoco. Eli 5', Policano 
spacca come una mela la dife
sa slava, salta anche il portie
re, ma Omerovlc, che non è 
un poeta e nemmeno orbo, lo 
atterra: è un rigore sacrosan
to, ma il blasfemo arbitro spa
gnolo dice che non è succes
so nulla. Il granello di sabbia 
inserito dal signore in nero 
non fa inceppare il meccani
smo giallorosso. 

Conti dall'alto del suo pon
te di comando istoriato di pre
ziosa, purissima classe guida 
all'arrembaggio l'ordinatissi-
ma ciurma giallorossa. Voel
ler più che un panzer è un ro
stro micidiale: al 10' si gira in 
area con teutonica sobrietà e 
la palla sflora II palo. Andrade 
e Giannini sembrano aver Im
parato a non pestarsi i piedi. Il 
mulatto controlla il centro del 
campo, mentre il Principe ga
loppa più avanti. Al 14' su lan
cio di Conti tira al volo e il 
portiere de] Partizan si salva 

con l'aiuto del palo. Ma I due 
•cervelli* giallorossl sono ca
paci anche di scambiarsi le 
parti. E dopo un altro palo 
centrato in pieno da Desideri 
su una palla preparatagli da 
Conti arriva II gol di voeller 
che è frutto di un interscam
bio tra i due. Andrade, al limi
te dell'area, «pennella» un pal
lone per il tedesco che con 
una mezza girata dipinge un 
magnifico gol. 

La Roma gioca a tutto cam
po, anche perche gli slavi non 
ce la fanno propno ad uscire 
fuori. E un assedio continuo. 
Grande spettacolo per un 
pubblico nstretto: solo 20mila 
spettatori. Al 39' Voeller cade 
di nuovo sulle barricate, forse 
accentua un po' il fallo e l'ar
bitro dice di nuovo no al pro
babile rigore. Ci vuole ancora 
un gol per sistemare i conti 
con il Partizan ed invece arri
vano solo pali. All'inizio della 
ripresa Voeller centra di nuo
vo i] legno con un colpo di 
testa. Un attimo dopo però la 
Roma trema. Manfredonia 
trattiene per la maglia un av
versario, l'arbitro Sanchez gli 
appioppa un'ammonizione 
che fa il paio con l'altra presa 
nel primo tempo e gli frutta 
l'espulsione. Arbitro estrema
mente fiscale, tranne che con 
gli slavi ai quali concede ampi 
spazi per le loro sceneggiate 
perditempo. 

La Roma sbanda un po', ma 
non perde la bussola e conti
nua a bombardare la porta del 
Partizan, la palla però non 
vuole entrare. Ci pensa Andra
de a trovare la combinazione 
giusta: è il 70', «Maraja. serve 
una palla in corridoio a Voel
ler, il tedesco pressato cade: è 
quasi rigore. L arbitro per farsi 

Bintonare lo concede, tira 
iannini e la Roma resta in 

Europa. 

ROMA 

PARTIZAN 
ROMA: Tancredi 6; Tempestilli 6,5, Naia 6,5: Manfredonia 5,5, 

Oddi 7, Andrade 6,5; Conti 7,5, Desideri 6,5 (76' Gerolin 6), 
Voeller 7 (87' Cdlovati s.v.) Giannini 6,5, Policano 6. (12 
Peruzzi, 13 Qpelli, 16 Aiellol. 

PARTIZAN: Omarovic 6: Sredozevic 5,5, Klincarski 5,5; Verme-
zovic 6, Spasic 6, Brnovic 5,5 (77' M. Djukic s.v.); Batrovic 
5.5, Milojevic 5 (46' Milanic 5,5), V. Djukic 6. Vokri 6, Vuzice-
vic 5,5. (12 Betojevic, 13 Bajovic, 16 Djordjecevic). 

ARBITRO: Sanchez (Spagna) 5. 
RETI 21 ' Voeller, 70' Giannini (rigore) 
NOTE: angoli 4 a 3 per la Roma. Terreno in buone condizioni. 

Spettatori: 20.755 per un incasso di 522.758.000 lire. Espul
so al 47' Manfredonia. 

E anche Liedholm 
si lascia andare: 
«Grande impresa» Voeller segna la prima rete giallorossa al Partizan 

M ROMA. Per una volta Liedholm si 
lascia coinvolgere dalla retorica: «Sì, è 
vero abbiamo compiuto una grande im
presa». Non pensa dopo questa partita di 
poter anche vincere la Coppa Uefa? Il 
Barone ritoma ai suoi preferiti toni sfu
mati: «No, non penso che possiamo vin
cere la Coppa, c'è ancora tanta strada da 
fare...». E ora chi vorrebbe incontrare nel 
prossimo turno? «Se potessi scegliere, 
vorrei evitare le squadre italiane». E che 
dice di Conti, continuerà ad usarlo a 
mezzo servizio? «Conti è stato bravo, ma 
tutta la squadra ha giocato molto bene». 
E quando mai il Barone si lascia prendere 
in castagna! Lui che è capace di dire, 
senza fare una piega, che il Partizan è una 
squadra molto forte, quando in campo si 

sono viste undici comparse. Ci vuole 
Conti per poter assaporare concetti «sen
za troppa etichetta». Bruno perché hai 
lanciato il pallone in tribuna alla fine del
la partita? «L'ho tirato nella zona dove 
erano mia moglie e mio figlio Daniele, 
era un modo per salutarli». E l'altro figlio 
perché non c'era? «Stava a scuola, come 
padre sono una persona seria, lo da ra
gazzino a scuola non ci andavo mai». 

È soddisfatto l'ultimo campione in atti
vità di quella vecchia guardia che conqui
stò il Mondiale di Spagna, ma non conce
de nulla ai facili entusiasmi: «Che devo 
dire? Sto bene, oggi mi sono tolto questa 
grande soddisfazione. Non voglio creare 
problemi a nessuno: sono pronto, il Ba
rone deve solo chiamarmi». Poi indossa i 

panni del profeta: «Avevo detto che mi 
avrebbe fatto piacere se i due poi che ci 
servivano li avessero segnati Voeller e 
Giannini. Cosi è stato e sono molto con
tento per loro, avevano bisogno di questa 
iniezione di fiducia». Gli slavi rimasti 
scottati ai taccuini preferiscono i cuscini 
del pullman. Si fermano un aitino solo 
Omerovic e Klincarski. «Sì, il fallo che ho 
fatto su Policano - ammette il portiere -
andava punito con un rigore». Il terzino 
con lo sguardo sconsolato ammette un 
peccalo di presunzione: «Ci siamo illusi 
che i due gol di vantaggio potessero ba
stare, abbiamo giocato una partita senza 
capo né coda, grande Voeller, splendido 
Conti è ancora un grandissimo campio
ne». OR.P. 

Francini replica ma Napoli non si scalda 
DAT NOSTRO INVIATO 

NAPOLI PAOLO CAPRIO 

LOKOMOTIVE 
NAPOLI: Giuliani 6, Ferrar» 6, Francini 7, Fusi 6,5 0 0 ' Carannan-

ta i.v.), Corradinì 6, Renlca 6, Crippa 6, Da Napoli 7, Careca 
6,6, Maradona 7, Carnevale 6,5. 

LOKOMOTIVE: Multar 6,5, Krwr 5, Baum 6, Lindnor 5, Kracht 
6. Bredow 6, Scholi 6, Liabera 6 (76' Edmond s.v.) Marschalt 
5, Malata 6, Leitzke 5 (42' Rischei 

ARBITRO: Sandoz (Svizzera} 6,5 
RETI: 3' Francini, 55' Scholz (autorete). 

NOTE: angoli 7-4 par il Napoli, Serata fredda, campo in ottime 
condizioni. In tribuna d'onora l'osservatore del et. della nazio
nale Vicini a Francesco Rocca. Spettatori 53,442, per un in
cacio CHI. 1.509.595.000. 

MI NAPOLI 11 tre di coppa 
per andare avanti in Europa. 
§i chiama Giovanni Francini. 
E stato proprio lui con le sue 
riscoperte doti di goleador a 
dare al Napoli il visto della 
qualificazione. Un gol a Li
psia, uno e mezzo al S. Paolo. 
Così, grazie alle prodezze del 
suo terzino, la squadra parte
nopea è riuscita a scavalcare 
l'ostacolo del secondo turno 
di una Coppa europea, cosa 
che non accadeva da ben do
dici anni. Una vittoria limpida, 
mai in discussione, che ha 
cancellato l'opaca prova di 
domenica contro la Lazio. I 
proclami dì Maradona non 
hanno prodotto l'effetto Volu
to. Curve strapiene^ ma gli altri 

settori presentano larghi vuo
ti. Non era mai accaduto per 
una partita di Coppa. Colpa 
dei prezzi, troppo elevati per 
le tasche di molti e di un certo 
disamore verso una società, 
abile in questi ultimi tempi a 
collezionare errori su errori Si 
parte con il Napoli che sem
bra colto dal sacro furore del
la vittoria a tutu i costi. Bian
chi preleva dall'infermeria 
Ferrara e De Napoli e li manda 
in campo, nonostante non sia
no ancora guariti dai recenti 
infortuni. Nessuna magia, ma 
soltanto una provvidenziale 
infiltrazione. Tanto domenica 
non c'è campionato. C'è, dun
que, il tempo per smaltire tos

sine e acciacchi. Appena il 
tempo di iniziare e il Napoli va 
già in gol. Maradona viene 
scaraventato a terra. La sua 
punizione è tagliente come 
una coltellata. La difesa dei 
«ferrovieri» è trafitta, Francini, 
goleador di Lipsia, si ripete E 
ancora di testa «brucia» l'è-
sterreffatto Muller. Il gol to
nifica l'ambiente. I tifosi si 
«scaldano», il loro urlo diven
ta assordante. Il Napoli non 
molla. Al 14' e al 16' Carneva
le sfiora il gol. La prima con
clusione va fuori di un soffio. 
Sulla seconda Muller ci mette 
una pezza con i piedi. I tede
schi sembrano annichiliti. La 
loro reazione è timida e im
pacciata. Dall'altra parte Ma
radona, in serata di gran vena 

fa impazzire lo statuario 
Kracht. Thomale corre ai ripa
ri e sull'argentino spedisce il 
normotineo Kreer, stessa len
tezza, stesso passo del suo an
tagonista. Carnevale fa il dia
volo a quattro su tutto il fronte 
dell'attacco. Sa che in tribuna 
c'è Rocca. La maglia azzurra è 
il suo sogno, che non è impos
sibile, vista l'attuale carenza di 
attaccanti nostrani che cono
scono l'arte del gol. Dopo la 
sfuriata iniziale prende fiato e 
lascia il pallino ai tedeschi. 
Ora cerca il gioco di rimessa, 
dando vita a fulminanti capo
volgimenti di fronte, dove Ca
reca si distingue per alcune 
pericolose conclusioni. Senza 
altre emozioni sì va al riposo. 
Si riprende e dopo qualche ti

mido assaggio il Napoli rad
doppia. Punizione di Marado
na al 55', repinge Muller, rac
coglie Francini che calcia in 
porta, la palla sbatte sulla 
gamba di Sholz, che fa auto
gol. Ora per i partenopei la 
partita è tutta in discesa. La 

aualificazione è in tasca. I te-
eschi tentano di reagire. Una 

conclusione di Marschall al 
63' per poco non sorprende 
Giuliani. 11 resto della partita è 
soltanto una formalità, fatta di 
tentativi poco convinti dei 
«ferrovien» verso la porta di 
Giuliani. Tentativi per salvare 
almeno la faccia. Ma hanno la 
disgrazia di trovare un Napoli 
poco disposto ai regali. Là fi
ne è un'apoteosi e con il pub
blico in delirio. Per il momen
to l'armistizio tra i partenopei 
e i suoi tifosi è sancito. 

•——-—-•— Affidato a due consulenti il parere sul rapporto tra Fidai e Insport 
Per le «tessere gonfiate» il Coni dà a Pescante l'arbitrato sul voto 

Commissario alla Fedcrtennis 
Azzerate le tessere cresciute a dismisura, un com
missario, il segretario generale del Coni Mario Pe
scante, garantirà il regolare svolgimento della as
semblea elettiva della Federtennis, che potrebbe 
non svolgersi più il 3 dicembre. Sui rapporti tra la 
Fidai e la Insport e sui sospetti di irregolarità si 
pronunceranno due consulenti appositamente no
minati dal Coni. 

OIUUANO CAPECELATRO 

M ROMA. .Tulio II tessera
mento della Federtennis dal 
I - novembre In poi viene can
cellato. Per le elezioni ci si ri
farà al numero degli iscritti del 
31 ottobre '87. termine del
l'anno sportivo per la federa
zione.. Arrigo Cattai, presi
dente del Coni, si e destreg
giato con abilità, da navigato
re consumato, tra le Scilla e 
Carlddl apparse sulla sua rol
la: due scandali in fieri, la cui 
potenza esplosiva è riuscito, 
per il momento, a disinnesca
re. 

Le elezioni per la Federten
nis, che vedono in lizza il pre
sidente Paolo Galganl e l'aspi
rante Giulio Malgara, si terran
no regolarmente, anche se la 
data Cerano in programma per 
il 3 dicembre a Montecatini) 
potrebbe slittare. Il giudizio su 
eventuali Irregolarità nel rap
porto che lega la Fidai all'In-
sport, che da otto anni cura 

l'immagine della federazione 
di atletica, è stato affidato a 
due consulenti di chiara fama. 
il penalista Enzo Gallo e l'e
sperto di diritto amministrati
vo Walter Prosperetti. Come 
dire che del rapporto Fidalln-
sport saranno messi a fuoco 
anche i possibili risvolti pena
li. La risposta è attesa per mar
tedì prossimo, quindici no
vembre. Quindi la parola pas
serà di nuovo alla giunta ese
cutiva del Coni, fissata per 
giovedì 17, ore 9,30. 

Ma le accuse lanciate l'altro 
len da Giulio Malgara (quel 
tesserati passati, in un cre
scendo Irresistibile, da 220mi-
la a 403mila, con aumenti ver
tiginosi In alcune regioni co
me la Sicilia) hanno prodotto 
un primo risultato, riportando 
la competizione elettorale in 
un ambito numerico (75mlla 
voti) che Malgara vede più di 
buon occhio, sentendosi sicu

ro di poter giocare così alla 
pari con Galgani 

La soluzione, a detta di Cat
tai, sarebbe stata accolta di 
buon grado anche da Galgani, 
che aveva subito replicato alle 
dichiarazioni di Malgara chie
dendo la nomina di un com
missario straordinano II com-
mlssano è stato eletto, veden
dosi attribuire tutti i poten ne
cessari per lo svolgimento del 
suo mandato. «Mano Pescan
te ha libertà assoluta - ha det
to Gattai -, senza alcun condi
zionamento. Il suo incanco 
scadrà con la conclusione 
dell'assemblea» 

Ma Gattai ha anche spezza
to una lancia a lavore di Gal
gani .Quella regola per cui 
votano gli iscritti e non solo i 
praticanti (quindi anche chi. 
iscritto a un circolo di tennis, 
lo frequenta solo per il bridge, 
ndr) - ha ricordato - non è 
una regola data da Galgani, 
ma è una regola che ha volu
to, prima di Galgani, la Feder
tennis e che io ho sempre av
versato». Una regola che ha 
portato ad una situazione 
abnorme. «Per ora il fenome
no delle tessere gonfiate è so
lo presunto. Ma. se qualcosa 
c'è stato, credo che a gonfiare 
il tesseramento non siano stati 
solo gli amici di Galgani An
che gli altri, le altre correnti, si 
son date parecchio da fare». 

Galgani replica: 
«Una manovra 
per farsi da parte» 
tm ROMA. Il consiglio della 
Federtennis ha chiesto il 
commissariamento della Fe
derazione in modo che sia il 
Coni a gestire l'assemblea 
elettiva del 3 dicembre a 
Montecatini. Giulio Malgara, 
rivale di Paolo Galgani per la 
poltrona di presidente, ave
va accusato l'attuale gover
no della Fit di aver gonfiato 
le iscrizioni ai circoli per mo
dificare la base elettorale Ie
ri l'avvocato Galgani ha ri
sposto a Giulio Malgara. «E 
vero - ha detto - c'è stato un 
aumento eccezionale di tes
seramento. 160 499 unità in 
più. Ma è un fenomeno fino a 
prova contraria legittimo. E 
poi il 42% di questo aumen
to, 65.227 unità, è avvenuto 
nelle regioni che appoggia
no il mio avversano- Lom
bardia, Emilia-Romagna e 
Lazio». 

«li mio avversano - ha 
continuato Galgani - ha una 
dozzina di presidenze ma fa 
parte del mondo del tennis 

solo come sponsor e presi
dente di un circolo. 145mila 
voti di cui parla sono un fal
so. Lui non ha mai avuto più 
del 20-25% dei voti A me in
teressa dimostrare che ver
remo eletti, perché non ho 
dubbi in proposito, con un 
margine dì totale tranquillità. 
E poiché non accetterei di 
essere eletto se ci fosse an
che un solo sospetto di aver 
comprato qualcuno in Con
siglio federale ho chiesto la 
nomina di un commissario 
straordinario per la gestione 
dell'assemblea». 

»Io penso - ha detto anco
ra Galgani - che Malgara ab
bia avuto delle disinforma
zioni. Penso che ci fosse l'in
tenzione di fare un blitz di 
tessere negli ultimi giorni. 
Poi, visto che la manovra 
non è riuscita, si è trovala 
una scusa per uscire di sce
na Noi invece vogliamo che 
venga in assemblea e che ci 
venga coi suoi amici palesi e 
occulti* 

Boxe. Match a primavera 
Così parlò Bob Arum 
Nunn e palate di dollari 
nel destino di Kalambay 

GIUSEPPE SIGNORI 

• i «.. Il californiano Mi
chael Nunn e il vostro Kalam
bay sono i più belli da vedere 
fra i pesi medi di oggi e, devo 
ammettere, i più torti. È i) 
"fighi" del momento. Lo pre
senteremo a Las Vegas verso 
la fine di febbraio del prossi
mo anno oppure in primavera. 
Sarà uno spettacolo. Il giova
ne Nunn, benché sia un guar
dia destra, è un tecnico raffi
nato con il "punch" da ko e a 
sua volta l'anziano Kalambay, 
oltre che tecnico forse ancora 
più raffinato, sembra un di
screto "puncher" a quanto ho 
visto stasera, qui, dato che 
Douo de Wltt non è mai stato 
un ' t)oy" fragile ed arrende
vole. Dunque Nunn contro 
Kalambay. che volete di più e 
di meglio?...». 

Cosi ha parlato l'avvocato 
Bob Arum organizzatore del 
•meeting» mondiale di Monte
carlo assieme a Roberto Sab-
batini della Total Sport. 

Abbiamo l'impressione che 
il «leader» della Top Rank, di 
New York e di Las Vegas, sen
ta maggiore stima per l'invitto 
Michael Nunn campione dei 
medi Ibi che non per .'italo-
zairese Sumbu Kalambay 
campione sempre delle «160 
libbre» per la VVba, ma il ko 
fulmineo, imperioso, micidia
le, perfetto, con due «hooks» 
smisto e un destro di chiusura. 
imposto nel settimo assalto ad 
un «fighter» conaceo, batta-

8fiero e spencolato come 
•oug de Witt, che nel passato 

aveva resistito alle stilettate di 

Milton McCrory a Las Vegas, 
alle «bombe» di Don Lee a 
White Plains, all'assalto pres
sante di Robbie Sims ad Atlan
tic City ed al destro allora cari
co di dinamite di Thomas «Hit 
Man» Heams a Detroit, deve 
aver impressionato anche 
l'avvocato Bob Arum, uno dei 
•patron» del pugilato mondia
le assieme a Don King. 

Qualcuno ha chiesto all'o
ratore americano: «...Perché 
non "Sugar" Ray Léonard op
pure Thomas Heams contro 
Sumbu Kalambay?... Perché 
rinunciare a questi grossi "bu-

E Bob Arum: «...Léonard 
non ha più gambe ed Heams 
tiene ormai la mascella di ve
tro. L'avete visto contro Bar* 
kley e con Kinchen?... Parago
nerei i due campioni a Bush 
ed a Dukakis. sono tutti dei 
sorpassati...». 

Nel ring dell' Omnisports 
dello Slade Louis //di Monte
carlo, che laureò campione 
del mondo dei welters-Jr. 
Wba Patrizio Oliva due anni 
addietro, Sumbu «Pat» Kalam
bay ha surclassato Doug de 
Witt malgrado sia apparso 
meno rapido del solito. Dopo 
aver surclassato De Witt, a 32 
anni e 7 mesi Kalambay può 
quindi arrivare al «big-fignt» di 
Las Vegas contro il temibile 
MichaeFNunn e batterlo, oltre 
raccogliere almeno un milio
ne di dollari I! suo manager 
Ennio Galeazzi intenderebbe 
chiedere un miliardo di lire 
perché il rischio è grande. 

Coppa Uefa. Rui Barros toglie 
le castagne dal fuoco 

L'assedio spagnolo 
fa tremare 
la Juventus 
ATHLET1C BILBAO 3 

JUVENTUS 
ATHLETIC BILBAO: Biurrun 7: Alcali 8,5 167' Lakfiabeg 6), 

Urtubl 6.5; Ferrara 6, Andrimia 7.5. Uziaralde 6,6; Gallego 7, 
Mendiguren 6,5, Uratde 7, Sarrlugar» 6,6 169' Txlrri 6,51. 
Argon 6,6. (12 Ini, 14 Ayirza. 16 Luis Ferrando). 

JUVENTUS: Tacconi 7; f avaro 6, Da Agostini 6,5; Calia 6,5, Brio 
6, Tricella 6; Marocchl 6,5, Rui Barrai 7, Allottili .6, Mauro 
5.5 172' Cabrini n.g.l, Laudrup 7. (12 Bodlni, 13 Bruno, 15 
Magrin, 16 Buso). 

ARBITRO; Fredriksion 7 (Svaria). 
RETI: 34' Laudrup, 51' Uralda, 58' • 71' Andrinua, 76' Galla. 
NOTE: angoli 18 a 5 per l'Athlatlc Bilbao. Serata tlepedia, terreno 

in buona condizioni. Spettatori 20mila. Ammoniti Brio, Lau
drup e Argote. 

wm BILBAO. La Juventus per
de con l'Alhletic Bilbao 2-3 
nel ritomo di Coppa Uefa, ma 
si qualifica ugualmente per gli 
ottavi grazie alla vittoria per 
5-1 dell'andata I bianconeri 
sono andati per primi in van
taggio con Laudrup al 34', 
creando un altro palo di oc
casioni per raddoppiare 
sventate dal bravo portiere 
Biurrun, su Rui Barros e su 
Mauro. Ma anche Tacconi ha 
emulato il collega deviando in 
angolo un tiro di testa di Ural-
de, mentre poi era stato Mau
ro a respingere sulla linea un 
tiro di Sarrugarte. Bella l'azio
ne del gol di Laudrup che, 
scattato in contropiede da 
meta campo, ha superato tre 
avversari battendo di destro 
Biurrun. A quel punto il com
pito dell'Athletic si è fatto 
proibitivo, ma lodevole la 
pressione esercitata senza so
luzione di continuità, che 
spesso ha messo in difficolta 
la difesa della Juventus. Co
munque in avanti ci ha pensa

to il piccolo Rui Barros. 
La ripresa ripete il cliché 

del primo tempo con l'Alhle
tic proiettato tutto in avanti e 
la Juventus a districarsi In con
tropiede, con Rui Barros il mi
gliore per senso della posizio
ne e opportunismo. Al 51' gli 
spagnoli accorciano le distan
ze: cross dalla destra, Brio si 
eleva ma non intercetta, la 
palla arriva a Uralde che non 
ha difficoltà a perforare l'in
colpevole Tacconi. Passano 
soltanto sei minuti e Andrinua 
porta in vantaggio la sua squa
dra, facendo poi il bis su an
golo di Urtubl, Sul 3-1 gli spa
gnoli si sbilanciano ancora di 
più, e Rui Barros II punisce In 
contropiede scodellando dal
la destra una palla per Lau
drup che di testa smarca Galla 
il quale a volo gira In rete. Un 
petardo è anche esploso a po
chi passi del portiere bianco
nero, tanto che l'arbitro ha 
fatto notare la cosa ai rappre
sentanti dell'Uefa presenti alla 
partita. D US 

Ferlaino ha punito i tifosi: 
niente tv per quelli a casa 
« a NAPOLI. Tutti felici e con
tenti, merìò sicuramente quii 
tifosi rimasti a casa e penaliz
zati da Ferlaino che ha, all'ul
timo momento, vietato la di
retta tv per la zona di Napoli. 
Una decisione senz'altro di 
dubbio gusto, forse suggerita 
dai .vuoti, inaspettati che pre
sentava il San Paolo. Facce 
sorridenti negli spogliatoi con 
solo un muso lungo, quello di 
Bianchi, cosa che però non 
sorprende più. Lapidario il 
suo giudizio: «Bella partita, i 
miei ragazzi mi hanno piena
mente soddisfatto. Risultato 
giusto. .Finalmente stasera ho 
visto il tifo vero, quello napo
letano», commenta Marado
na. «E stato l'uomo in più: si 
sentiva e si vedeva. Quando 
non c'è, ci dispiace moltissi
mo. Noi lo vogliamo sempre 

al nostro fianco, anche quan
do le cose non vanno proprio 
bene». Ed ecco Francini l'e
roe della doppia sfida con il 
Lokomotive. E l'immagine 
della felicita. Tra andata e ri
tomo due gol e mezzo. Non 
c'è male. «In Coppa mi tra
sformo. dice il difensore. 
•Non fallisco mai l'appunta
mento con il gol. Tre ne ho 
fatto con il Napoli. Quello 
dell'anno scorso con il Rea! 
Madrid non è servito a nulla, 
mentre questi si. Segnai anche 
quando ero al Tonno. Mi ri
cordo di aver fatto un gol im
portante contro il Tyrol. An
che quello di testa. Si vede 
che di notte mi trasformo in 
goleador. La venti è che in 
Coppa si gioca con la testa li
bera da pensieri, mentre in 
campionato tatticismo e i cal
coli prendono sempre il so
pravvento». uftr.Co. 

BREVISSIME 

Celestini all'Avellino. L'Avellino ha acquistato dal Pisa il me
diano Costanzo Celestini, cedendo alla società toscana il 
centrocampista Mauro Boccafresca. 

Premiato FondrlesL 11 campione del mondo Maurizio Fon-
dnest è stato proclamato vincitore del premio ciclistico na
zionale «Raggio d'On». 

Afenor ellnloato. L'haitiano Ronald Agenor è stato eliminato 
al primo turno del .Grand Fri» Nabisco di Wembley dal 
cecoslovacco Srejber per 7-6 3-6 6-2. 

Giudice iDOitlvo. Il giudice sportivo della Lega ha squalificato 
in serie B per due giornate Pullo (Parma), per una Chiorrì, 
Gualco e Loseto (Cremonese) e Taormina (Licata). 

Arbitri serie B. Avellino-Licata (Ceccarinì), Barletta-Piacenza 
(Trentalange), Cosenza-Catanzaro (Pairetto), Cremonese-
Bari (Cermeti), Empoli-Udinese (Pezzella), Genoa-Brescia 
(Beschin), Monza-Padova (Boggi), Parma-Ancona (Sangui-
nero, Regglna-Taranto (Stafoggia), Sambenedettese-Messi-
na (Boemo). 

Hockey su ghiaccio. Undicesima giornata: Milano-AUeghe 3-3, 
Varese-Asiago 8-1, Brunico-Bolzano 2-7, Merano-Flemme 
4-5, Cortina^Fassa 2-3. 

Scbuater lo tribunale. Bemd Schuster è comparso ieri in tribu
nale a Barcellona per rispondere del reato di evasione fisca
le; nel 198S aveva omesso di denunciare oltre 25mìla pese-
tas (trecento milioni di lire). 

•Qltà di Colombo.. La Spagna ha vinto a Genova il torneo 
under 16 di calcio .Gita di Colombo», battendo in finale 
l'Inghilterra per 2 a 0. 

Insport In Parlamento. Gli onorevoli comunisti Caprili e Soave 
hanno presentato un'interrogazione al ministro Carrara per 
sapere le caratteristiche normative ed economiche della 
convenzione stipulata nel 1980 tra la società Insport e la 
Fidai. 

Tiro • volo. Sabino Panunzio, ex et . azzurro di tiro a volo e 
candidato alla presidenza federale ha preannuncìato una 
querela nei confronti dell'attuale presidente Giampiero Ar-
mani. 

LO SPORT IN TV 

Rallino. 15 Calcio, Stella Rossa-Mllan 
Raldue. 18,10 Tg2 Sportsera-Eurogol 
Raltie. Masters di tennis da Stoccarda; 19,45 Tg3 Derby 
Tue. 14 Sport News-Sportlssimo 
Capodlstria. 13,40 Juke box (replica): 14.10 Calcio, Monaco-

Bruges, coppa Uefa (replica); 16,10 Sport spettacolo; 19 
Juke box (replica); 19,30 Sportlme; 20 Juke box; 20,30 Mon-
gol-fiera, rubrica di calcio intemazionle; 21 Calcio, Real 
Madnd-Gomik Zabrza, coppa Campioni (diretta); 22,43 
Sportìme magazlne; 23 Calcio, Ranger Glasgow-Colonia, 
coppa Uefa (differita); 

26, 
Unità 
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